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AA lla scoperta dell'asse viario
che collegava gli antichi centri
di Nomentum ed Eretum. 

Guidati dall'archeologa Sara Paoli, del-
l'Archeoclub d'Italia Onlus sede di Men-
tana-Monterotondo, molti appassionati e
bambini si sono lasciati accompagnare,
attraverso la campagna di Tor Mancina,
in un viaggio a ritroso nei secoli alla
scoperta di un territorio agricolo un tem-
po crocevia di merci e di popoli. 
Le indagini, finanziate per il secondo an-
no consecutivo dal Comune di Montero-
tondo, hanno restituito diverse evidenze:
la zona, un tempo costellata di ville
 rustiche (le antiche fattorie di cam-
pagna), ha restituito una parte dell'antico
tratto viario che collegava il centro sabi-

no di Ere-
tum (oggi
collocato al-
l'interno del
CNR) e il
centro latino
di Nomen-
tum (vicino
a Casali di
Mentana). 
L'importan-
za di questa
strada era
data proprio
dalla sua

collocazione strategica; scorren-
do su un tratto collinare non era
interessata dagli straripamenti e
dagli impaludamenti di cui era
un tempo vessata la Salaria. 
In questo modo si poteva rag-
giungere facilmente Eretum, il
suo porto fluviale e di con-
seguenza la città  di Roma. 
Ortaggi, olio, vino e fiori: erano
questi i beni deperibili che dal
ricco territorio sabino
giungevano nella capitale scegliendo la
via preferenziale della Nomentana e del
Tevere. 
Vicino alla carreggiata sono emerse an-
che numerose sepolture: oltre ad una di
notevole importanza, probabilmente di
un ricco esponente del luogo, sono state
ritrovate anche tombe a cappuccina (dal-
la copertura di tegole) di modesta fattura,
appartenenti agli schiavi che lavoravano
nelle fattorie locali. 
Tutti i ritrovamenti, alcuni anche di
notevole rilevanza, sono esposti al Museo
Archeologico Territoriale di Monteroton-
do. Nell'ultimo anno di ricerca sono
emerse anche altre sette sepolture, che
hanno restituito, oltre che resti ossei,
unguentari e lanterne; a breve verranno
presentate al pubblico. 
Le campagne di scavo portate avanti
dagli archeologi e volontari dell'Archeo-

club sono state coaudiuvate dal prezioso
aiuto dei ragazzi delle scuole superiori di
Monterotondo e Roma. 
Un'iniziativa importante, capace di
portare il mestiere dell'archeologo – trop-
po spesso mistificato – tra i banchi di
scuola. Sensibilizzare alla consapevolez-
za storica, a partire da i più  piccoli,
 significa dare speranza alla ricerca. 
Quella storica e archeologica, al pari
degli altri ambiti, necessita di maggiore
attenzione. I numerosi tagli disintegrano
la cultura. 
Obliterare il sapere significa anche
perdere la memoria collettiva. 

Fabio Brandoni
fabio.brandoni@gmail.com 

Sulla strada tra Nomentum ed EretumSulla strada tra Nomentum ed Eretum
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COMUNICATO del 6 dicembre 2010

Aggressione al Peano, dura condanna del sindaco Alessandri che lancia un appello: "No a reazioni violente"

Dura condanna per l'aggressione di matrice politica al liceo Peano. La esprime il sindaco Alessandri, assieme a sentimenti di pro-
fonda solidarietà  e vicinanza ai due ragazzi seriamente feriti e alla certezza che come sempre, le forze dell'ordine faranno in
tempi brevi il loro dovere ricostruendo le dinamiche dell'aggressione e individuando i responsabili. Mi auguro ed è l'invito che
rivolgo loro prosegue il sindaco - che i due ragazzi vigliaccamente colpiti non rinuncino a vivere la propria militanza ed il pro-
prio impegno rifuggendo l'ansia ed il timore di manifestare le proprie idee a causa di alcuni teppistelli che pensano di diventare
qualcuno per il solo fatto di prevaricare fisicamente gli atri.
Lo stesso invito il sindaco lo rivolge ai ragazzi delle scuole di Monterotondo aderenti alle ragioni della protesta che sta scuoten-
do la scuola italiana a non farsi scoraggiare da quanto avvenuto se ritenete, come anch'io ritengo, del tutto giusto protestare con-
tro l'ipotesi di riforma universitaria del ministro Gelmini e a tutti indistintamente, anche a coloro che non condividono né  la for-
ma e né  le motivazioni della protesta a rispettarsi a vicenda scongiurando atti ed atteggiamenti violenti che possono letteral-
mente rovinare l'esistenza. Ciò  che secondo il sindaco va comunque respinto senza esitazione è  che passi l'equazione  secondo
la quale chi protesta e occupa le scuole agisce nell'illegalità  e chi non è  d'accordo e magari va a menarli è  un ripristinatore
d'ordine. Quest'idea, oltre ad essere sbagliata ed eticamente immorale, è  profondamente offensiva dell'intelligenza e della pas-
sione politica e sociale di chi, giustamente, sta spendendosi in prima persona per raggiungere un obiettivo nel quale crede.
Un’ultima riflessione il sindaco la riserva alle famiglie dei picchiatori: Certi atteggiamenti non sono ragazzate ma un problema
serio che riguarda direttamente le famiglie. Ragazzi che ostentano comportamenti del genere vanno seguiti molto da vicino, as-
sumendosi precise responsabilità . Altrimenti lo stesso ambiente familiare finisce col propagare tacitamente il germe della vio-
lenza.
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Monterotondo ha aderito alla terza
edizione della Settimana europea per
la riduzione dei rifiuti (20/28 nov)

C’è  anche il Comune di Monterotondo
tra le numerosissime realtà  pubbliche e
private aderenti alla terza edizione della
Settimana europea per la riduzione dei
 rifiuti, iniziativa di sensibilizzazione am-
bientale che ha avuto luogo in ventidue
stati europei dal 20 al 28 novembre.
Tra gli appuntamenti previsti a Montero-
tondo, la presentazione dei piani per la
riduzione dei rifiuti, elaborati nel corso
dei laboratori, realizzati in collabo-
razione con la Coop. Erica avviati da
tempo da numerose classi scolastiche
degli istituti comprensivi e dell’istituto
superiore  “Piazza della Resistenza” e il
“No Trash Mob” (uno dei dieci previsti
in Italia. 
All’apertura di sabato 20 presso il giardi-
no di via Monte Pollino allo Scalo, i
partecipanti sono stati inviatati, in un cli-
ma di festa, a “suonare” su cassonetti per
la differenziata, cestini, bottiglie e tutto
ciò  che può  essere usato per “fare ru-
more” simboleggiando la riduzione dei
rifiuti e il consumo responsabile.  
Prevenire i rifiuti e non occuparsene so-
lo quando provocano emergenze ambien-
tali – afferma il sindaco Mauro Alessan-
dri – è  una operazione culturale di
 straordinaria rilevanza e la cronaca di
questi giorni dimostra quanto sia indif-
feribile. Anche in realtà  come la nostra,
che sta comunque distinguendosi nella
promozione di buone prassi e in azioni
concrete per la riduzione dei rifiuti, è
importante continuare a lavorare
affinché  sia sempre più  diffusa una
maggiore coscienza rispetto a temi dal

forte impatto sia
ambientale, sia eco-
nomico. 
Tra le iniziative rea -

lizzate dal Comune, nell’ambito del
rispetto e della salvaguardia ambientale,
figurano l’installazione delle fontane leg-
gere, la promozione dell’utilizzo di pan-
nolini lavabili e la distribuzione delle
compostiere domestiche (a partire da

gennaio 2011), azioni perfettamente in
linea con la direttiva europea
2008/98/CE, che non a caso indica la
prevenzione come primo livello d’azione
nell’ambito della cosiddetta “gerarchia
dei rifiuti”.
La nostra Amministrazione da tempo è
impegnata in tre set-
tori fondamentali –
dichiara l’assessore
all’Ambiente Luigi
Cavalli – mobilità
s o s t e n i b i l e ,
risparmio energeti-
co e riduzione dei ri-
fiuti. Le Fontane leg-
gere d’acqua e latte
alla spina e la diffu-
sione di pannolini
lavabili rappresen-
tano da un lato un
forte incentivo a
proseguire nel-
l’azione volta al

taglio della produzione di rifiuti, dello
spreco d’energia e dell’emissione di
anidride carbonica, dall’altro la confer-
ma che è  possibile promuovere un diver-
so approccio nei confronti della filosofia
del consumo e dell’acquisto, basato non
sulla limitazione ma sul conseguimento
di una convenienza oggettiva, di segno
economico oltre che  ambientale.
Lo sforzo di razionalizzare il sistema di
gestione e smaltimento dei rifiuti urbani
– dichiara dal canto suo l’assessore al
 Bilancio Claudio Cacchioni – ha consen-
tito non solo di superare momenti difficili
ma anche di attivare buone pratiche che
stanno portando direttamente e indiretta-
mente benefici rilevanti al nostro territo-
rio. Un esempio è  il percorso svolto con
le scuole,  educativo e propedeutico in
vista del nuovo avvio, previ sto per gen-
naio 2011, della raccolta differenziata
porta a porta. 
L’adesione delle scuole – conclude
l’assessore alle politiche educative Anna
Foggia – è  un segnale molto incorag-
giante che può  rappresentare l’inizio di
un lavoro organico dalle grandi poten-
zialità  educative e divulgative.
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Emergenze ambientali? Prevenire i rifiuti è  meglioEmergenze ambientali? Prevenire i rifiuti è  meglio
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IItre impianti fotovoltaici, due da 6
kWp e uno da 2 kWp, riducono
 l'emissione di CO2 di circa 12 ton/an-

no. La realizzazione di un impianto foto-
voltaico da 10 kWp e un cogeneratore da
20 kWe e 45 kWt, presso una scuola co-
munale, insieme porteranno ad una
riduzione della CO2 per 19 ton/anno.
Fontane Leggere: i due impianti di  acqua
e latte alla spina hanno erogato fino ad
oggi 1.500.000 litri di acqua e 45.000 litri
di latte facendo risparmiare ai cittadini
160 mila € non comprando acqua min-
erale.
Per quanto riguarda i dati degli impianti
che erogano acqua e latte, i risultati ad og-
gi sono: 
acqua 1.100.000 bottiglie di plastica in
meno utilizzate (riduzione di CO2
82.000.Kg /anno);
latte: 45 mila bottiglie di plastica in meno
utilizzate (riduzione di CO2 15.000.Kg
/anno).

Mobilità  Sostenibile: l’Assessorato al-
l’Ambiente, in collaborazione con la Pro
Loco, ha messo a disposizione dei cittadi-
ni biciclette elettriche per gli spostamenti
cittadini.
L’utilizzo delle 35
biciclette a pedalata
assistita comporterà
la riduzione di CO2
di 130 Ton/anno.
Progetto “Bambini
Leggeri”: verranno
consegnati in via
sperimentare un kit
di pannolini lavabili
ad ogni bambino na-
to dal 2011. 
Anche questo è  un
contributo notevole
alla riduzione dei ri-
fiuti. L'utilizzo dei
pannolini usa e getta
incide per il 5-6%
sul totale dei rifiuti e
nei soli 3 anni di vita
di un bambino la
produzione arriva ad
una tonnellata se si
considera inoltre che
i materiali di cui è
composto non sono
recuperabili. 
La spesa dei pannoli-
ni usa e getta non è

meno impattante: si aggira intorno ai 2mila
euro contro i 500 dei pannolini ecologici

Assessorato all’ Ambiente del Comune 

Riduzione Co2 - Fonti Energetiche RinnovabiliRiduzione Co2 - Fonti Energetiche Rinnovabili
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LL 'Istituto ha preso il nome dal
matematico ungherese J. von
Neumann vissuto nella prima

metà  del ‘900 a cui si deve l'ideazione
della struttura degli attuali elaboratori
elettronici. Attualmente è  composto dal
plesso centrale di via Pollenza 115, situ-
ato tra ampi spazi verdi nel quartiere di S.
Basilio, dal plesso di via del Tufo 27 (ex
I.T.I.S. "A. Meucci"), situato alle spalle
dell'ospedale Sandro Pertini zona Collina
Lanciani, e dalla sezione staccata oper-
ante negli Istituti Carcerari di Rebibbia.

Nell'Istituto sono presenti:

Liceo Scientifico: L’opzione scienze ap-
plicate (ex- liceo scientifico tecnologico)
fornisce allo studente competenze parti-
colarmente avanzate negli studi afferenti
alla cultura scientifico-tecnologica, con
particolare riferimento alle scienze
matematiche, fisiche, chimiche, bio-
logiche, all’informatica e alle loro appli-
cazioni. 
Istituto tecnico industriale con un bien-
nio comune nel quale lo studente si
prepara ad affrontare le varie specializ-
zazioni del triennio trattando argomenti
sia umanistici che tecnologico/scientifici
tra cui le Tecnologie informatiche,
Matematica , Fisica , Scienze integrate,
Biologia,  Chimica , Tecnologia e diseg-
no, Diritto ed Economia molte delle quali
con la relativa didattica sperimentale in
laboratorio e supportate dalle nuove
lavagne interattive multimediali
Triennio di specializzazione:
Informatica e telecomunicazioni: Il corso
"Abacus" ha lo scopo di formare Periti in
grado di rispondere nel modo più  oppor-
tuno alle diverse tipologie di problem-

atiche risolvibili con un sistema di elabo-
razione, con una particolare attenzione al
campo della Gestione di Reti di elabora-
tori. Le tecnologie e i software studiati
sono sempre al passo con i tempi e con il
mercato del lavoro. I periti con tale spe-
cializzazione possiedono solide compe-
tenze professionali che consentono di af-
frontare le nuove problematiche con-
seguenti la rapida evoluzione della tec-
nologia e della tecnica  delle comuni-
cazioni Globali e Locali, capacità  di
analisi e di gestione dei processi produt-
tivi dal punto di vista tecnico-economico.
Elettronica ed elettrotecnica: Al ter-
mine del corso il Perito per l’elettrotecni-
ca e l’automazione è  preparato ad anal-
izzare le caratteristiche funzionali dei
sistemi di generazione, conversione,
trasporto e utilizzo di energia elettri-
ca; progettare, realizzare e collau-
dare parti di sistemi elettrici, con
particolare riferimento ai dispositivi
per l’automazione e la domotica.

Nei plessi di Via Pollenza e di Via

del Tufo i laboratori sono attrezzati con
dispositivi atti alla realizzazione delle
varie esperienze negli distinti ambiti dis-
ciplinari. Ad integrazione della didattica
esiste una rete di Istituto, suddivisa in
reti locali per ogni laboratorio per il con-
trollo e la gestione delle attività  comuni.
I lavori di ristrutturazione realizzati e tut-
tora in corso hanno riqualificato  i labo-
ratori, le aule, migliorato gli  ampi spazi
esterni che sono stati attrezzati con cam-
po da calcetto e da basket. Dal mese di
gennaio entrerà  in vigore la conven-
zione con la piscina olimpionica comu-
nale, situata di fronte la sede di via del
Tufo, per trascorrere l’educazione fisica
in acqua.

Per gli iscritti al primo anno la scuola
concede un BUONO ACQUISTO LIB-
RI DI TESTO di 100 €

Il Dirigente Scolastico o i suoi collabora-
tori ed i docenti referenti, saranno pre-
senti per accogliere i genitori, per vis-
itare la scuola e per fornire tutte le infor-
mazioni relative ai corsi di studio ed in
particolare all'Offerta Formativa dell' Is-
tituto "J. von Neumann", nei giorni indi-
cati nel riquadro.
Per tutte le altre informazioni consultare
il sito www.vonneumann.it

I . I .S .S .  J.  von Neumann di  RomaI.I .S .S .  J.  von Neumann di  Roma
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Medicina

AAl giorno d’oggi, la telemedicina
viene considerata dall’opinione
pubblica come una soluzione

efficace alle varie problematiche corre-
late all’assistenza sanitaria. 
Riduzione dei costi del personale, cele -
rità  delle risposte ai quesiti diagnostici,
velocità  delle refertazioni sono solo al-
cuni dei vantaggi che si possono ipotiz-
zare da questo approccio innovativo alla
professione medica.
Si tratta di un discorso piuttosto vasto e
articolato, sempre più  in espansione. 
A questo contribuisce il fenomeno della
globalizzazione sanitaria che ha ormai
varcato un gran numero di frontiere. 
All’interno di questa definizione può
rientrare tutto quanto di medicale può
essere gestito attraverso computers o reti
dedicate. La finalità  di tale innovazione
è  quella di offrire una assistenza sani-
taria appropriata attraverso il supera-
mento del concetto di distanza. 
Nel caso di una difficoltosa comunica-
bilità  fra medici, la telemedicina con-

sente di realiz-
zare una rete
di comuni-
cazione tra
professionisti,
estremamente
utile soprat-
tutto nel caso
di decisioni
diagnostico-

terapeutiche. 
La trasmissione delle informazioni e
delle relative competenze permette di
operare in regime di multidisciplina -
rietà , laddove possa risultare diffi-
coltosa per motivi logistici o territoriali. 
Qualora ce ne sia bisogno, l’operatore di
una struttura periferica ha la possibilità
di entrare in contatto con i colleghi di un
centro di riferimento, applicando prin-
cipi terapeutici di indiscutibile  valore
scientifico. 
Tutto questo, ovviamente, ha provocato
un cambiamento sostanziale del rappor-
to medico-paziente, inserendolo in una

sfera più  ampia senza però  sottrarre la
dovuta rilevanza clinica; questo stru-
mento che facilita la comunicazione
tramite la disponibilità  di risorse
 geograficamente assai dislocate deve
essere gestito in maniera oculata, al fine
di non alterare il fondamento di questo
rapporto che è  la fiducia. 
A questo riguardo non sembra superfluo
ribadire l’imprescindibile valore del -
l’esame obiettivo che resta comunque il
perno intorno al quale elaborare ipotesi
e cercare conferme cliniche.
Le potenzialità  tuttora inesplorate sono
ancora notevoli: tuttavia, c’è  la con-
sapevolezza di disporre di un mezzo in-
novativo, moderno e poco costoso che
consenta uno scambio di cultura, orga-
nizzazione ed informazione.

dr. Michele Cianciulli
michelecianciulli@yahoo.it

Le frontiere della telemedicinaLe frontiere della telemedicina

Iniziamo subito facendo gli auguri di
Buone Feste. 
Vi eravate affezionati al 2010 oppure non
vedete l’ora che finisca ? 
Per intervenire potete scrivere o tele-
fonare. Dott. Paolo de Leonardis, Psico -
logo – Psicoterapeuta. Tel 3289611410 -
dlpaolo@tiscali.it  
La rubrica ha finalità  puramente infor-
mativa e non costituisce consulenza o
terapia. Per richiedere una psicoterapia o
una consulenza psicologica telefonare e
prendere un appuntamento.

Gentile dott. Paolo de Leonardis,
siamo in tre in famiglia e mia moglie dice
che penso poco come padre, che sono
immaturo…
Lettera firmata

Gentile Lettore,
la condizione di compagno, marito e
padre implica delle responsabilità .
La sua lettera è  molto commovente e si
capisce bene quanto Lei voglia essere
sempre più  presente ed adeguato alla

sua situazione. In parte l’”istinto pater-
no” può  essere innato ed in parte può
essere acquisito. Probabilmente ci
saranno delle rinunce da dover mettere
in conto ma molte soddisfazioni potranno
sostenere questa sua scelta. Provi a par-
lare con sua moglie di questa sua pre-
sunta immaturità  e cercate di compren-
dere quali siano gli aspetti sui quali in-
tervenire.

Cordialmente

Gentile dott. de Leonardis
Per me il look conta moltissimo ma non
riesco a dimagrire. Purtroppo ho fatto di-
verse diete ma finisco sempre per tornare
al peso precedente la dieta o a prendere
addirittura qualche chilo in più . Ora a
dicembre, con le feste in arrivo, credo
che dovrò  cambiare il guardaroba per-
ché  prenderò  almeno una taglia.
Lettera firmata

Gentile lettrice,
la tematica del troppo dimagrimento o
del troppo peso è  un argomento difficile.

Bisogna prima di tutto escludere cause
organiche facendo ad esempio una visita
endocrinologica.
Il senso di fame o di inappetenza può
avere un collegamento con lo stress o con
un disagio ecco perché , in alcuni casi,
dare esclusiva importanza alla dieta è
come fissarsi a guardare il dito invece di
guardare la luna che il dito ci sta indi-
cando. La psicologia può  aiutare molto
nel promuovere il benessere nell’alimen-
tazione. 

Cordialmente

Lo Psicologo risponde
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uesto mese abbiamo fatto un’ec-

cezione. Un po’ per la mancanza

di film su cui sparare a zero (al-

meno con gusto) o da elogiare e incensare

e un po’ perché il film che vogliamo pro-

porvi, come spesso accade, è ingiu -

stamente passato sotto silenzio, triste-

mente inghiottito da altri giganti holly-

woodiani più degni, ma anche no, delle

glorie pubblicitarie. 

Eccoci dunque qui a parlare, in occasione

dell’uscita in dvd, di una

pellicola splendida, dal toc-

cante lirismo, firmata Neil

Jordan: Ondine: il segreto
del mare. 
Si tratta di un piccolo film

ambientato in Irlanda, le cui

splendide e ventose am -

bientazioni sembrano perfi-

no arrivare a gelarci le ossa,

con una fotografia fortemente evocativa di

miti lontani, con l’acqua scrosciante sulle

impenetrabili scogliere del paese di

epopee fiabesche per eccellenza. 

Qui si snoda la storia della bella e miste-

riosa Ondine, donna vera o selkie? 

Leggendaria creatura marina, letteral-

mente “pescata” dal mare dallo schivo

Syracuse, un bravo e affascinante Colin

Farrell dal lungo-capello, appena uscito

dalle fatiche di Triage. 

Tutto il racconto è sospeso fra ciò che giu-

dichiamo reale e ciò che invece potrebbe

condurci a credere perfino in una novella

antica, il cui mistico incantesimo riu -

scirebbe infine (perché no?!) a conquistar-

ci, battendo con soddisfazione una realtà

sempre meno intrigante. 

Ma che importa dopotutto? Cosa è vero,

cosa è frutto d’immaginazione, se a farla

da padrone è l’amor? 

Perché sì, d’amor si tratta, ma lungi dal

consigliarvi melensi drammucci senza

capo né coda, qui vogliamo proporre una

piccola perla, come di quelle magicamente

create dal mare, che vanno ad intrecciarsi

fra i biondi capelli delle sirene. 

Difficile resistere all’incanto di questa pel-

licola, dalla colonna sonora che è un vero

capolavoro, scritta peraltro da Kjartan

Sveinsson (perdinci chi è costui?)

tastierista islandese del gruppo Sigur Rós,

dalla musicalità fredda delle terre del

nord, con atmosfere rarefatte e malin-

coniche perfettamente aderenti a quelle

del film, in cui la bellissima attrice e can-

tante polacca Alicja Bachleda-Curuś/ On-

dine, l’infelice ninfa dei flutti di La Motte

Fouqué, canta soave come una  vera fata

del mare.

Insomma che altro aggiungere, è una

favola? Non lo è? Chi può dirlo? 

Cinque stellette dicono già l’essenziale. 

Fabiana Dantinelli
bybby10@libero.it

Ondine:  I l  Segreto  del  mare  *****Ondine:  I l  Segreto  del  mare  *****

La poesia delle inquiete maree dell’anima 
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Ariete 1 - 90 ambo a  Torino

Toro  7 - 67 ambo a  Venezia

Gemelli                3 - 5 ambo a  Torino

Cancro 45 - 90 ambo a  Bari

Leone 56 - 75 ambo a  Genova

Vergine 54 - 56 ambo a  Firenze

Bilancia          32 - 87  ambo a  Bari

Sagittario          10 - 55 ambo a  Napoli

Scorpione          11 - 88 ambo a  Roma

Capricorno         9 - 90 ambo a  Palermo

Acquario 22 - 25 ambo a  Cagliari

Pesci 69 - 90 ambo a   Milano

RUOTA NAZIONALE 45 - 75 Ambo

LOTTOROSCOPO
di Ruggiero Paolillo

Questo mese  l’esperto consiglia

AMBI NATALIZI
6 - 25 Bari - Roma   17 - 77 Bari 

9 - 69  Roma - Torino  35 - 56 Milano            

TERNI GEMELLARI
11 - 77 - 88  Torino - Firenze - Bari 

LUNGATINE DI BABBO NATALE
35 - 56 - 57- 85 Tutte e Palermo e Roma  

1 - 18 - 53 - 58 Bari e tutte

Sport - Rugby

Analis i  Crit ica  Post  Test  MatchAnal is i  Crit ica  Post  Test  Match

DDovevano essere i test match
che avrebbero sancito il lan-
cio della nostra nazionale ver-

so un rugby molto più  evoluto, invece
usciamo assolutamente ridimensionati
da questo trittico di partite.
Gli sforzi (non organizzati) fatti dalla
federazione, per far inserire due
franchigie nostrane nella lega celtica,
non hanno fatto altro che evidenziare
che il nostro movimento fatica a voler
cambiare. 
Nell’anno in cui un giocatore italiano
(Tommaso Benvenuti ndr) di 20 anni è
meta-men della sua squadra e lo è  stato
per 4 giornate dell’Heineken cup, il C.T.
Mallet continua a preferirgli l’ormai im-
barazzante argentino Gonzalo Canale,
che sembra venire in Italia solo per “tim-
brare” il cartellino di presenza. 
Dovevano essere i test match che avreb-
bero dovuto dare nuove possibilità  al
tecnico, e invece sono stati quelli del
campanilismo all’italiana, dove sono
preferiti giocatori di esperienza (tutta da
provare poiché  non giocano più  neanche
in pianta stabile nei propri club), a gio-
vani italiani come Gori, Bocchino, Sepe,
Benvenuti e Sgarbi vogliosi di mettersi in
mostra nel grande palcoscenico inter-
nazionale.
Il Galles fa esordire un diciottenne con-
tro la Nuova Zelanda, e l’Australia fa
consacrare definitivamente il talento di
O’Connor vero fenomeno all’età  di 19
anni.
Bisognava vincere 2 partite su 3 in questi
test, la prima contro l’Argentina e la
terza contro le Fiji, intervallate dalla sfi-
da con la spettacolare Australia.
La prima partita ha visto l’Italia soffrire
il gioco dei Pumas, che non hanno re-
galato niente ai nostri portacolori, fre-
nandoli con un’ottima difesa e punendo-

ci nelle uniche disattenzioni che abbiamo
avuto; ma tra gli addetti ai lavori nessuno
avrebbe scommesso su una sconfitta
degli esperti argentini.
La seconda partita con l’Australia ha
 visto un’Italia in balia dell’avversario
(come da copione) contro una squadra di
veri fenomeni, che però  (essendo gio-
vanissimi) ancora si piacciono troppo e
non hanno la capacità  di andare a chiu -
dere le partite quando dovrebbero. 
Nel primo tempo la poca concretezza dei
Canguri ha permesso all’Italia di limitare
un passivo che forse avrebbe dovuto
 essere più  ampio.
Comunque finalmente in Italia si è   visto
un rugby da far stropicciare gli occhi.
La terza partita contro le Fiji è  stata vin-
ta dall’Italia, ma il parziale alla fine del
primo tempo vedeva gli isolani davanti; i
Kiwi come da copione giocano ogni pal-
lone in qualsiasi parte del campo, questo
li fa arrivare in affanno al secondo tem-
po, dove l’Italia attraverso un gioco orga-
nizzato riesce a superarla.
Da rilevare che le Fiji ci hanno segnato
una meta, mentre l’Italia si è  affidata so-
lo al piede dell’infallibile Mirco Bergam-
asco; 
Ormai la nostra nazionale segna o mete
tecniche o mete di mischia, non ha gio-
catori in grado di arrivare alla massima

segnatura in un gioco multi fase.
Il pubblico non è  più  entusiasta di an-
dare allo stadio e chiede più  con-
cretezza, speriamo che entrambe
queste cose possano essere almeno
migliorate in vista del 6 Nazioni.

Marco Sepe
martius@inwind.it

Buon Nata l e  
e  

Buon Anno
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• Gestione IVA

•  Contabilità or dinar ia, 

semplificata e for fettar ia

•  Elaborazione paghe

•  Consulenza aziendale

•  Dichiarazione r edditi

•  Assistenza pr esso Enti

COMMERCIALISTI

Rag. Concetto Pallante
Rag. Donato Frasca

V.le B. Bar danzellu, 77/N Roma 

Tel. 06 40.60.309 - 40.50.1 0.41

P i z z e r i a
V I O L AV I O L A

Pizza per tutti i gusti
Rosticceria

Via Pandosia, 35 

(pressi Mercato Piazza Epiro)

Tel. 06 70.49.24.17
ROMA

Tra le 16 formazioni migliori dell’Europa, c’è

anche la Roma, che ha superato l’ammissione

agli ottavi della più importante competizione

continentale andando a conquistare quanto le

occorreva in Romania. Dunque, con il secondo

posto nel suo girone, la Roma si affianca all’In­

ter (sconfitta 3 – 0 a Brema) e al Milan (0 – 2 a

S. Siro con l’Ajax) pure seconde e già qualifica­

te prima dell’ultima giornata. Il resto lo sapre­

mo venerdì 17 per un torneo, con gare di anda­

ta e ritorno, che riprenderà tra un paio di mesi.

Una cosa è certa: all’inquadratura giallorossa

non potrà capitare il Bayern, e ovviamente non

saranno sue avversarie Inter e Milan. Però, pe­

rò…

Per il prosieguo della competizione serve un’al­

tra Roma. Al riguardo non esistono dubbi. Mer­

coledì sera, al di là della vittoria del Bayern (3 –

0) sul Basilea, la squadra di Ranieri avrebbe

potuto vincere con un punteggio addirittura

tennistico e, invece, il gol del solito Borriello è

rimasto isolato nonostante molte azioni, e oc­

casioni, verso la porta dei padroni di casa con il

risultato di incassare negli ultimi minuti il pa­

reggio. Come è ormai abituale alla Roma, al

contrario dell’anno scorso, quando nella fase di

avvio della ripresa furono i romanisti a sfrutta­

re le fasi finali. Maggiore decisione e cattiveria,

quanto serve. Ma è già un buon segno che Bur­

disso e Totti se le siano dette.

L’attenzione torna a spostarsi sul campionato,

dominato al momento da due squadre che si

rincorrono. Alludo ovviamente al Milan di Alle­

gri e alla Lazio di Reja. I numeri, come sempre,

dicono tutto: rossoneri, ben guidati, abbastan­

za regolari con 2 punti in più della stagione

precedente, biancocelesti addirittura straordi­

nari con una differenza, ovviamente positiva, di

17 punti. E l’Inter dirà qualcuno? Era stata pro­

nosticata ancora una volta come la candidata

numero uno nella corsa al titolo e, invece, per

uno e più motivi (sicuramente la falcidia della

rosa provocata da innumerevoli infortuni), la

compagine lasciata dal furbo Mourinho a Beni­

tez  (sarà fuori dopo il mondiale?) viaggia con

12 punti di ritardo, così da indurre Moratti, che

con il portoghese non aveva badato a spese, a

riaprire i cordoni della borsa. 

Poi, tre squadre discontinue in talune circo­

stanze. Del Neri in questi ultimi tempi è riusci­

to a far quadrare i conti della Juventus special­

mente dopo l’avvento di Aquilani. Ma se l’ex ro­

manista, come a Catania, non gira, ecco spunta­

re un Melo all’altezza della sua fama e un Qua­

gliarella a dir poco strepitoso. Il tutto dopo una

buona mezz’ora comandata dagli etnei di

Giampaolo (prima dell’arrivo di Ferrara al ver­

tice bianconero era stato scelto per la panchina

torinese, ma poi all’improvviso saltò tutto). Ora

Madama conta tre punti in più del campionato

scorso. E tra qualche giorno avrà una brutta

gatta da pelare dovendo vedersela, sia pure in

casa, con quella Lazio che sarà chiamata a so­

stenere ancora un esame “pesante” sulla strada

della laurea. C’è chi dice che tutto è possibile: di

certo nel calcio è proprio così, nel senso che il

pallone è rotondo e non rimbalza mai alla stes­

sa maniera. Domandatelo alla Roma, per crede­

re.

Al Bentegodi, contro un Chievo abituato ad un

terreno per le patate, i giallorossi partiti bene

hanno finito per pagare dazio. Ed hanno ri­

schiato addirittura di perdere il confronto con i

gialloblù di Moscardelli, che non ha esultato

(da tifoso romanista). La squadra di Ranieri ha

1 punto in meno di un anno fa, quando era

quinta e già in rimonta. Non c’è dubbio che i

giallorossi abbiano tutte le armi per progredire

ma occorre battersi sempre al massimo, chia­

ramente nei limiti del possibile. Nel mondo del­

le chiacchiere, per il futuro si parla di un Ranie­

ri all’estero e di un Ancelotti a casa madre (tale

è). Staremo a vedere. Intanto, è importante che

si risolva la questione societaria e che la classi­

fica migliori grazie all’apporto di chi in campo

riesce a rendere. Non contano i nomi, contano i

risultati. Tanto per incominciare da un impor­

tante successo sul Bari, “massacrato” dal fio­

rentino Pierpaoli (quasi erede dell’ormai famo­

so Russo di Nola, quello di Brescia!).

Prima di passare al Palermo, grande con la Ro­

ma e assente con il Napoli, due parole su Adria­

no utilizzato a Verona per 78’ dall’inizio. Tutto

considerato, impegno compreso, a me non è

dispiaciuto, anzi. Ne ho lette di cotte e di crude:

il calcio è bello perché è vario. Dunque, il Paler­

mo, a giudizio dei più una bella formazione,

particolarmente in prima linea. Però, nel posti­

cipo al San Paolo è completamente mancata. Il

Napoli, dal canto suo, ha raccolto all’ultimo re­

spiro quanto nei 94’ precedenti gli era sfuggito,

con un grazie a Delio Rossi che all’ultimo minu­

to di recupero opera un cambio che induce l’ar­

bitro ad allungare il recupero di trenta secondi.

Ed ecco, la punizione a qualche secondo dalla

fine. Da far imbestialire Zamparini e da rilan­

ciare il Mazzarri “furioso”. Anche l’anno scorso

il Napoli viaggiava al vertice. Durerà? 

I problemi nel calcio sono innumerevoli, com­

plicati. E’ stato sventato l’antipopolare sciope­

ro dei ricchi calciatori della seria A (tutto si rin­

nova ma l’avv. Campana, ottima mezz’ala del

Vicenza e del Bologna è lì dall’origine), si è pas­

sati al valzer degli allenatori (in percentuale

movimento minore rispetto all’anno scorso),

c’è da risolvere la crisi del Bologna che perde

punti a tavolino e li riacquista sul campo (non

ultimo il derby di Cesena). Una volta del club

felsineo si canticchiava “il Bologna è uno squa­

drone che tremare il mondo fa, e per gioco e

precisione, e per grande serietà”. Chi lo ricor­

da? Un plauso la squadra lo merita, e Di Vaio in

modo particolare.

Domenica l’Inter, con il Cesena, non gioca (rin­

vio al 19 gennaio) essendo impegnata tra gli

sceicchi nella fase finale di quella che era ap­

pellata come coppa intercontinentale. Speria­

mo bene per i nerazzurri che in settimana sono

stati travolti a Brema. Ne consegue che il calen­

dario, come già accennato, presenta una not­

turna Juventus – Lazio di alto gradimento e im­

portanza. Sulla carta sembra una gara aperta a

qualsiasi risultato, considerate le potenzialità

delle contendenti. Comunque vada, lo schiera­

mento di Reja è una realtà che, tra l’altro, già

pensa ad una rivincita sulla Roma nel derby di

Coppa Italia che dovrebbe giocarsi di pomerig­

gio intorno alla metà di gennaio.

Intanto, aggiungete tre punti alla classifica del

già citato Bologna trascinati da Di Vaio e inco­

minciate a sognare per l’ormai ravvicinato

“mercato” di gennaio. Lazio e Juve comprese. E

la Roma? Per finire: Cassano all’Inter? Non suo­

nerebbe una sorpresa.








